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«Ciao, sono a Venezia vicino
a Rialto, dove posso andare a mangiare?». Credo sia questa una
delle domande che più spesso mi è stata rivolta nella vita.
Generalmente aspetto un attimo prima di rispondere, perché so già
che c’è l’immancabile postilla: «Mi raccomando: che non sia un
ristorante per turisti…». E qui affiorano tutti i pregiudizi che
gravano su Venezia. Tralasciando il fatto che faccio fatica a
comprendere i turisti che odiano i turisti – ma è un mio limite –
personalmente non credo che il mondo della ristorazione veneziana
sia più ‘turistico’ di quello fiorentino, romano, ma anche parigino
o londinese. Oddio, è ovvio che in una città con meno di 50.000
abitanti, visitata ogni anno da milioni di persone, tutto è molto
più amplificato ma… a Venezia si può mangiare bene, eccome. Anzi,
dirò di più: a Venezia, mai come ora, si è mangiato bene! La città,
infatti, dimostrando ancora una volta, al di là dei problemi reali
che la affliggono, di essere viva e di sapersi comunque adattare a
ogni situazione storica, sta vivendo una sorta di rinascimento
enogastronomico, testimoniato anche dall’arrivo in Laguna di alcuni
tra i più celebri chef stellati. È forse questo, quindi, il momento
giusto per proporre una guida sistematica ai ristoranti veneziani,
che non si soffermi solo su osterie e bacari e che includa anche le
meravigliose isole della Laguna e Mestre, dove ogni anno, per
questioni logistiche o economiche, soggiornano sempre più turisti
diretti a Venezia. Una guida che, inevitabilmente, scontenterà
qualcuno e me ne dispiace. Scrivendola, peraltro, mi sono accorto
che, pagina dopo pagina, quella che era stata pensata come una
guida ai ristoranti di Venezia stava diventando una guida di
Venezia 
  
attraverso i suoi
ristoranti. Spero che questo giudizio, forse un po’ immodesto, sia
condiviso dai lettori e che, nel suo piccolo, anche questo
contributo possa convertire qualche turista in viaggiatore. Per
quel che mi riguarda, da viaggiatore compulsivo quale sono, nel
sedermi a tavola in cento ristoranti veneziani sono stato travolto
e stravolto da centinaia di storie, leggende, aneddoti, monumenti e
posso dire di aver avuto forse per la prima volta la sensazione di
viaggiare nella mia città. Un privilegio non da poco, considerando
di quale città stiamo parlando…

 
 



L’autore
 
Venezia, luglio 2023
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Lo chef Alessandro Borghese,
uno dei volti televisivi più noti in Italia, nel 2022 ha aperto il
suo ristorante veneziano in una delle più belle dimore della città:
Palazzo Vendramin Calergi, oggi sede del Casinò di Venezia.
Peraltro, ogni appassionato di musica dovrebbe visitare queste
sale: qui, infatti, concluse la sua vita Richard Wagner, uno dei
geni della storia di quest’arte. Tornando al nostro chef, la
filosofia del menù è ben specificata nella sua copertina: «Gli
occhi mangiano per primi ma è nella bocca che il gusto vince».
Sfida riuscita: i piatti di Borghese riescono a meravigliare occhi
e palato, ispirandosi a Venezia ma non precludendo occhiate al
resto della Penisola. Citiamo solo a titolo di esempio la 
  
Ceviche 
  
di capasanta, caviale
Baikal, grano saraceno soffiato e salicornia, le Linguine alla

  
busara 
  
di scampi, emulsione
all’aglio nero e pepe 
  
timut 
  
e l’Ombrina in barena con
crema di mandorla, curry verde, sesamo nero, bietola alla brace e
tamarindo. Tutto molto elegante, come anche i dolci e il
servizio.



  

    


  



  

    


  



  

    

  





 




  
Cannaregio 2040, Calle seconda del Cristo


Telefono: 
041 3086070

Prezzo: ● ● ● 

Chiusura: 
mai
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È proprio un bel personaggio
Serghei Hachi. Questo chef di origini russe è approdato a Venezia
con grande umiltà e passione, offrendo al panorama gastronomico
cittadino la sua importante esperienza e lasciandosi nello stesso
tempo ispirare dall’unicità della tradizione culinaria locale.
Dalla madrepatria, ad esempio, ha portato con sé la passione per la
fermentazione e la marinatura con la birra, dagli altri Paesi in
giro per il mondo dove ha lavorato, la tecnica per trattare in modo
sempre delicato gli ingredienti e in particolar modo il pesce. Ne
risulta una cucina d’autore mai aggressiva come si può constatare
assaggiando, per esempio, la Ricciola mediterranea alle erbe come
antipasto, gli Spaghetti rossi di barbabietola con scampi marinati,
caviale di aringa e crema di burrata tra i primi o il Polpo in due
cotture con crema di patate e scarola grigliata come pietanza
principale. Bella location, a pochi passi dall’esoterica Chiesa
della Maddalena, l’ultima costruita a Venezia prima della sua
caduta.



  

    


  



  

    


  



  

    

  





 




  
Cannaregio 2152, Sotoportego de le Colonete

 
Telefono: 
041 5243801
 
Prezzo: 
● ● ○
 
Chiusura: 
mercoledì, giovedì
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Nomen omen
  
, dicevano gli antichi per
spiegare quanto un nome possa talvolta celare anche un significato.
I 
  
cichéti, 
  
come è noto, a Venezia sono
i piccoli stuzzichini che si possono degustare nei 
  
bàcari
  
, altro termine veneziano
che indica un piccolo esercizio dove è possibile intrattenersi a
c
  
iacolare 
  
(ahimè, verbo ancora una
volta locale che significa chiacchierare), mangiando qualcosa e
bevendo un’
  
ombra
  
, che in laguna designa
semplicemente un bicchiere di vino (il vino sfuso ai tempi della
Serenissima veniva servito presso bancarelle posizionate all’ombra
del campanile di San Marco). Ecco: per chi giunge a Venezia
passando per la stazione ferroviaria, tanta venezianità può essere
assaggiata in questa semplice osteria che oltre ai tradizionali

  
cichéti 
  
(Sarde 
  
in saor, 
  
Baccalà mantecato,
Moscardini bolliti…) può offrire, meglio se prenotando, anche
alcuni ottimi piatti come i 
  
Bigoli 
  
in salsa o il Fritto misto
di laguna. Da segnalare anche la scelta dei vini, soprattutto
veneti e friulani, che contempla alcune interessanti proposte
biologiche.



  

    


  



  

    


  



  

    

  





 




  
Cannaregio 367 A, Calle della Misericordia


Telefono: 
041 716037

Prezzo: 
● ○ ○

Chiusura: 
sabato a pranzo e domenica. 
Due settimane in
agosto
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Che strana insegna Algiubagiò!
Si tratta in realtà di un acronimo che racchiude i nomi di Alberto,
Giulio, Barbara e Giovanna, i due soci fondatori del locale e le
loro rispettive mogli. Cominciamo con il dire che il locale offre
uno dei panorami più belli della città: sorge infatti alle
Fondamenta Nuove, la riva di Venezia che si affaccia su tutta la
Laguna nord, dove vi sono anche gli approdi da e per le isole. La
struttura risale al 1600, ma divenne posto di ristoro solo attorno
agli anni Cinquanta del secolo scorso: lo chiamavano allora il bar
dei buranelli, perché gli abitanti di Burano che lavoravano a
Venezia, sbarcati dal vaporetto, vi si fermavano a fare do ciacole.
Anche oggi, magari nella romantica terrazza sospesa sull’acqua, è
bellissimo potersi bere un raffinato cocktail. Ma anche gli estrosi
piatti del ristorante valgono la visita: ad esempio, lo Sgombro
grigliato e sott’olio con curry rosso e anguria condita o i Bigoli
tiepidi con acciughe siciliane, limone sotto sale e salsa fredda di
peperone allo zenzero. O ancora, i Bocconcini di lampuga in
salmoriglio.

 



 




  

    

  





 

Cannaregio 5039, Fondamenta Nuove

Telefono: 041 5236084

Prezzo: ● ●  ○ 

Chiusura: martedì 
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C’è tanta filosofia in
questo locale molto carino, vicino ma allo stesso tempo distante
dai circuiti turistici veneziani. Siamo in una 
  
fondamenta 
  
(a Venezia il tratto di
strada che costeggia un canale) silenziosa, al cospetto di
abitazioni tanto sobrie quanto raffinate, come solo in Laguna
accade, che talvolta nascondono inimmaginabili orti e giardini. C’è
filosofia sin dal nome: l’anice stellato è una spezia a forma di
stella dalle origini orientali e Venezia ha sempre guardato a
Oriente nella sua storia, aprendo le sue tradizioni alle culture
più distanti. Rispecchia questo pensiero Elisa Pantano, la
titolare, che apre il suo menù a carne e pesce, tradizione e
innovazione, Venezia e mondo. Non c’è infatti nulla di banale nelle
Capesante, arachidi salate, 
  
grue 
  
di cacao, limone candito e
nemmeno nell’apparente semplicità degli Spaghetti ai frutti di mare
o nella Frittura di pesce nostrano, maionese allo zenzero e
insalatina. Intriganti anche i dessert così come i vini, lla
selezione dei quali è assolutamente di rilievo nel panorama
cittadino.



  

    


  



  

    


  

 

  

    

  






  
Cannaregio 3272,
Fondamenta de la Sensa

 
Telefono: 
041 720744
 
Prezzo: ● ●  ○ 
 
Chiusura: 
domenica e lunedì
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Volete un locale veneziano
informale, pieno di vita, di musica, di gioventù ma anche di
storia? Prenotate pure il vostro tavolo al Paradiso Perduto,
un’osteria jazz club nata nel popolare sestiere di Cannaregio negli
anni ’80, per iniziativa di un gruppo di giovani universitari, tra
cui si distingueva Maurizio Adamo, vulcano di idee in cucina e non
solo. Al Paradiso Perduto, un tempo sede di un’associazione
remiera, si esibiscono infatti, soprattutto di lunedì, musicisti di
rilievo internazionale, basti pensare che, nel corso degli anni,
sono saliti su questo palco nomi del calibro di Chet Baker, Keith
Richards, Vinicio Capossela, Richard Sinclair, Tolo Marton e chi
più ne ha più ne metta. Il menù varia di giorno in giorno, a
seconda di ciò che offre il mercato ittico anche se 
  
Il gran fritoin
  
, una deliziosa frittura di
pesce accompagnata da una calda e morbida polentina bianca, è
sempre presente. Oltre a importanti bottiglie alla carta c’è anche
un ottimo vino friulano della casa.



  

    


  



  

    


  



  

    

  





 




  
Cannaregio 2540,
Fondamenta della Misericordia


Telefono: 
041 720581

Prezzo: ● ● ○ 

Chiusura: 
martedì, mercoledì
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        Al termine della Strada Nova, l’asse viario principale del
sestiere di Cannaregio che collega la stazione con Rialto, si apre
il bel Campo dei Santi Apostoli dove spicca l’omonima chiesa.
Percorrendo la calle a sinistra del campanile si giunge a
un’osteria storica molto nota a Venezia: Bepi Antico 54, da Loris.
Bepi era il fondatore del locale; 54 il numero che indica nella
ruota di Venezia del lotto – per dirla elegantemente – il residuo
degli alimenti digeriti che viene espulso, sostanza che si dice
portare molta fortuna e guadagno; Loris è il figlio di Bepi, oggi
alle redini del locale. Seduti tra gli oggetti più vari si possono
assaggiare le tipiche specialità veneziane a partire, in stagione,
dalle straordinarie 
Moeche fritte. Ottimi anche i Tagliolini alla 
granseola e, per passare alla carne, il Fegato alla
veneziana (con cipolla), piatto tanto povero quanto
meravigliosamente saporito. Un po’ di biscottini imbevuti nel vino
dolce e uscirete felici per aver capito un po’ di più Venezia.




         




         






        

                











        



        
Cannaregio 4550, Campo Santi Apostoli



        Telefono: 
        
041 5285031



        Prezzo: ● ○  ○



        Chiusura: 
        
mercoledì e giovedì
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